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Il doping 
veleno 
dello sport 

corsivo 

UnGattai 
senza 
artìgli 
• a II Coni sul doping ha 
finora allestito solo una 
scintillante vetrina metten 
do in mostra fior di lumina 
ri con la famosa sottocom 
mlsione •Biochimica e do 
ping» Ora seppur in ma 
niera contorta il presiden 
te del Coni confessa che in 
anni non molto lontani al 
cunl nostri campioni si so 
no «dopati» ma nomi e si 
Illazioni non diventano di 
pubblico dominio Parla di 
grande impegno e di massi 
ma severità ma quando si 
tratta di passare dalle paro 
le al fatti il presidente del 
Coni frena La responsabili 
t i sarebbe solo dell atleta 
che viene trovato «positi 
vo» Troppo comodo ed 
anche troppo ingenuo Lo 
sanno perfino I sassi che II 
doping moderno non è un 
affare privato Per drogarsi 
In maniera scientifica oc 
corrono uomini e mezzi 
che un singolo atleta non 
può certo permettersi ma 
Qattai anziché graffiare il 
fenomeno continua a fargli 
le fusa DRP 

Il presidente del Coni davanti ai deputati 
della commissione Affari sociali 
«Solo gli atleti sospettati di aver avuto 
in passato degli aiuti hanno fallito» 

«A Seul azzurri puliti» 
Restano le vecchie macchie 
L indagine conoscitiva sul doping decisa dalla com
missione Affari sociali della Camera e partita len con 
1 audizione del presidente del Coni Arngo Gattai 
Successivamente saranno sentiti tra gli altri, rappre 
sentanti dell Ordine dei medici delle case farmaceu
tiche e delle forze dell'ordine L indagine dovrà servi 
re per mettere poi a punto un provvedimento di legge 
adeguato alla gravita e alle dimensioni del fenomeno 

RONALDO PERGOUNI 

Il presidente del Coni, Arrigo Cattai 

• • ROMA Neanche davanti 
alla commissione Affari socia 
li della Camera il presidente 
del Coni Gattai ha smesso di 
giocare con il loto doping E 
partjto con il conclamato ca 
so-Ben Johnson Pnma del 
fantascientifico exploit di * 
Seul un anno pnma e era sta 
to il record ai Mondiali di atle 
tica di Roma Anche in quel 
1 occassione era drogato? 
tper quel che ne sappiamo 
Ben Johnson poteva essere 
drogato anche a Roma» ha 
detto Gattai ma le eventuali 
responsabilità sulla inefficacia 
dei controlli sono state subito 
allontanate dalla testimoman 
za fornita dal presidente della 
Federazione medico sportiva 
Gustavo Tuccimei che ac 

compagnava il presidente del 
Coni «A Roma-ha spiegato il 
dottor Tuccimei - non si co 
nosceva il metodo utilizzalo a 
Seul e Johnson e risultato 
sempre negativo ma tre mesi 
fa I istituto del doping di Mon 
treal e quello di Colonia han 
no messo a punto un sistema 
di analisi che consente di evi 
denziare nelle unne degli atte 
ti un metabolite dello stenazo 
lol più difficile da occultare 
quello che è stato scoperto a 
Seul» Gattai dopo aver propi 
nato ai commissan una sene 
di scontate osservazioni del ti 
pò «Nel mondo di droga ne 
gira tanta» ha sventolato la 
bandiera dello sport senza 
macchia «A Seul - ha detto 
Gattai - gli atleti azzum sono 

andati a pane ed acqua Nes 
suno è nsultato positivo e ab
biamo avuto buoni nsultati 
Magari avremmo guadagnato 
qualche medaglia in più ma 
cosi siamo più contenti Solo 
quelli sospettati di aver avuto 
in passato degli aiuti non han 
no dato le prestazioni consue 
te» Il presidente del Coni ha 
poi sottolineato la volontà di 
affrontare i! problema con la 
massima serietà e seventà 
mettendosi a disposizione 
dello Stato per ottenere mi 
glion risultati per la società 
del futuro 11 proclama di in 
transigente severità e calato 
pero di tono quando e stato 
chiesto a Gattai un giudizio 
sulla proposta di legge inler 
partitica pnma firmatana la 
deputata comunista Adnana 
Ceci presentata alla Camera 
sul doping 

Gattai dopo essersi dichia 
rato d accordo sull imposta 
zione generale del progetto di 
legge ha espresso perplessità 
sul modo attraverso il quale si 
prevede di applicare Te san 
ziom II progetto di legge oltre 
a punire I atleta che viene tro
vato «positivo» prevede anche 
sanzioni per la federazione 
sportiva alla quale appartiene 
Per il presidente del Coni in 

vece le responsabilità an 
drebbero scisse «Non si vede 
- ha osservato Gattai - perché 
si debba penalizzare I attività 
sportiva generale quando e è 
qualcuno che sbaglia Se qual
cuno sbaglia paghi Ma non 
deve pagare (attività sporti 
va» 

Ali intervento di Gattai è se 
guito un dibattito II presiden 
te della Commissione il re
pubblicano Giorgio Bogi ha 
osservato che «il problema 
doping ha superato i confini 
dell ambiente sportivo ed è 
quindi necessana una legge 
che tuteli la salute generale-
La deputata del Pei Adnana 
Ceci ha messo in evidenza 
che nell attuale normativa «il 
doping non è considerato un 
reato ma un infrazione punita 
come un divieto di sosta 
Ora però rispetto a quando la 
normativa fu emanata è cam 
biata la qualità del realo Non 
è più come prendere I anfeta
mina per correre più veloce 
sul traguardo Non è più una 
slealtà sportiva Ora il doping 
e scientifico si fa lontano dal
le piste interviene sulla com
posizione biologica dell orga
nismo E un reato contro I uo
mo la sua integntà la sua sa
lute-

Cosa beve Ben Johnson' 

Francia, allenamenti controllati per legge 
Claude Evin, portavoce del governo francese ha 
annunciato il varo di una nuova legge antidoping in 
modo da garantire un maggiore controllo nei con 
fronti degli atleti pnma che questi scendano in 
pista o in pedana o comunque garegglno La nuova 
normativa è stata proposta dal sottosegretario del
lo sport Roger Bambuck In essa il numero delle 
sostanze «proibite» è superiore rispetto al passato 

PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

M PARIGI Ampliamento 
delle ipotesi d infrazione con 
la possibilità di effettuare dei 
controlli al di fuon delle com 
petizioni per esempio nel 
corso degli allenamenti unsi 
slema di sanzioni graduali 
che preveda I interdizione 
temporanea o definitiva alle 

gare niente sanzioni penali 
se non per i recidivi la crea 
zione di una commissione na 
zionale per la lotta contro il 
doping con il compito di sup
plire alle carenze delle vane 
Federazioni e di dare impulso 
allo sport «pulito» la stesura 
di testi di applicazione per ar 

monizzare la normativa fran 
cese con quella dei Comitato 
internazionale olimpico E il 
progetto anti doping adottato 
mercoledì dal Consiglio dei 
ministri su proposta del mini 
stro dell Educazione e dello 
Sport Lionel Jospin e del sol 
tosegretano Roger Bambuck 
il vero padre della nuova nor 
mativa 

Bambuck oltre che mem 
bro del governo socialista e 
stato campione olimpico di 
atletica Originano delle Antil 
le e stato scelto da Rocard 
per modernizzare il mondo 
dello sport francese spesso 
ancora governato con ecces 
sivp paternalismo 

È stata naturalmente la vi 
cenda di Ben Johnson e degli 
altri atleti olimpici a Seul a da 

re impulso al nuovo provvedi 
mento anche se tra i «dopati» 
di Corea non figurava nessun 
francese Bambuck ha voluto 
far opera di prevenzione 
messo in allerta dal fatto che 
anche in Francia e non solo 
negli Usa sono ormai nume 
rosi i giovanotti che si presen 
tano in palestra chiedendo 
delio Stanozolol nella spe 
ranza di apparire scultorei più 
che ven atleti II sottosegreta 
no sottolinea la necessità di 
procedere ad una mobilitazio 
ne generale del mondo dello 
sport sollecitando le Federa 
zioni ad essere in pnma linea 
nella battaglia anti doping 

Tra le prime reazioni al suo 
progetto di legge va registrata 
quella di Jeanme Longo ec 
cezionale pnmadonna del ci 

olismo d Oltralpe nvale pe 
renne della nostra Mana Ca 
nins «Credo che la possibilità 
di effettuare controlli fuon 
dalle competizioni - dice la 
Longo - sia un fatto del quale 
tutti gli sportivi debbano ralle 
grarsì È una procedura facile 
a mettersi in pratica anche a 
livello regionale e una misura 
salutare per scoraggiare I uso 
degli anaboiizzanti visto che 
le tracce spariscono nel corso 
di qualche mese Restano lut 
tavia da definire alcune distin 
zioni nel caso I atleta amma 
tatosia costretto a curarsi con 
questa o quella medicina» La 
Longo trova anche «di buon 
senso» 1 esclusione delle san 
zioni penali «Per quel che mi 
nsulta Ben Johnson non ha 
mai violentato una bambina» 

Esprime invece qualche nser 
va sull Istituzione di una com 
missione nazionale di «lotta al 
doping» «E indispensabile 
che un tale organismo abbia 
un carattere di assoluta neu 
tralità Devono farvi parte sol 
tanto giunsti medici e altre 
personalità che non siano 
compromesse con gli am 
bienti sportivi Ne va della ere 
dibilttà stessa del progetto di 
legge» 

La nuova normativa si av 
varrà della collaborazione di 
tre mimsten quello dello 
Sport per la raccolta delle in 
formazioni quello della Sani 
tà per la scelta del servizi 
competenti e quello degli In 
temi per le conseguenze della 
giustizia amministrativa o in 
caso di recidività di quella pe 
naie Jeanme Longo 

Nuove accuse 
afl'allenatore 
di Ben Johnson 
La Federazione di atletica leggera dell Ontano ha 
chiesto alla Federazione canadese di sospendere 
in via cautelare da ogni attività Charlie Francis l'al
lenatore di Ben Johnson La Federazione dell'On
tano rappresenta un centinaio di società tra le qua
li anche la «Toronto Track Club», il sodalizio a cui 
appartiene il primatista del mondo, pnvato della 
medaglia d'oro di Seul per doping 

• a TORONTO Secondo la 
Federazione dell Ontano 
Francis dovrà essere sospeso 
tino a quando non siano resi 
noti i risultati dell inchiesta av 
nata sulla clamorosa vicenda 
della federazione nazionale, 
in pari tempo la «Ontano 
Track and Field Association» 
ha chiesto ai dirigenti nazio
nali di promuovere una in 
chiesta che accerti senza om 
bra di dubbio se vt siano atleti 
che facciano uso di sostanza 
proibita Con I occasione il 
presidente della federazione 
dell Ontano Rolt Lund ha m 
vitato tutu gli atleti che possa 
no fornire lumi sul caso Jo
hnson a venire allo scoperto 
senza paura 

Si è appreso che la Federa 
zione canadese di atletica leg 
gera ascolterà la settimana 
prossima ad Ottawa Angelta 
Issajenko ex compagna di 

squadra di Ben Johnson e la 
velocista Angela Bailey, redu
ce dalle Olimpiadi di Seul Al 
fini dell inchiesta avranno par
ticolare peso le dichiarazioni 
della Issaienko che la settima
na scorsa ha ammesso di aver 
tatto uso insieme a Ben Jo
hnson di steroidi anaboliz-
zanti durante gli allenamenti 
sostenuti al «Mazda club» La 
Issaienko ha inoltre affermato 
che a fornire le sostanze proi 
bite sarebbe stato il medico 
personale di Ben Johnson il 
doli George Mario Astaphan 
Il caso si è arricchito in queste 
ore di un nuovo capitolo ad 
Hamilton il velocista Andrea 
Movvatt ha nvelato di aver la
sciato il «Madza optimau 
club» proprio per il «prevalen
te» uso di steroidi anaboliz-
zanti da parte degli atleti di 
quella società. «Non era sol 
tanto il numero uno ad usarti 
ma tantissimi altri » 

Ciclismo. Beffato Bugno 

Bis del tedesco Golz: 
dopo la Mi-To, il Piemonte 
Ancora Rolf Golz un tedesco che martedì scorso 
aveva vinto la Milano-Tonno e che ieri s e imposto 
nel Giro del Piemonte a spese di Gianni Bugno 
Ancora uno straniero a mortificare il ciclismo ita
liano, già sconfitto nel Giro del Lazio, nel Giro di 
Romagna e nel Giro dell'Emilia, cinque batoste 
nell'arco di un mese e sembra una follia sperare di 
rifarci domani nel classico Giro di Lombardia 

GINO SALA 

MB NOVARA Golz è ormai un 
signor corridore Due stagioni 
al servizio di Saronni (85 e 
86) e poi una sene di risultati 
eclatanti ottenuti nella Ruta 
Del Sol nel Campionato di 
Zungo nella Freccia Vallone 
nella Pangi Bruxelles e nel Gì 
ro di Irlanda un atleta sulla 
cresta dell onda in primavera 
e in autunno un campione da 
pronosticare per il Lombardia 
anche se il ragazzo non pensa 
di possedere i mezzi per un 
magnifico «tris» Dice Rolf in 
perfetto italiano «Troppo du 
ra la gara di chiusura Troppe 
salite troppe difficolta altime 
tnche per le mie gambe Mi 
rallegrano le buone condizio 
ni e poiché non vedo draghi 
ali onzzonte e e la possibilità 
dì un buon piazzamento Non 
chiedetemi di più La mia an 
nata è già da mettere in corni 
ce » 

Era un Piemonte ndotto 
nella distanza e nelle immagi 
ni un lontano parente della 
classica di un tempo Cosi da 
alcuni anni si comporta Vin 
cenzoTomani a dispetto della 
tradizione e a vantaggio delia 
borsa così lo sport della bici 
eletta perde quota perde at 
Ualtiva Riflessioni che anda 
vo facendo mentre nel tram 
busto di una partenza velocts 
sima sbucavano come saette 
Franzont Chiappucci e Wo 
hlfarthrter tre garibaldini ac 
ereditati di 5 03 nell abitato di 

Borgosesia un azione che 
aveva il principale animatore 
in Chiappucci scalatore soli 
tano fra i boschetti della Col 
ma Dietro un gruppo molto 
frazionato uomini ben deter 
minati nella caccia come 
Golz Fondnest e Bugno e tipi 
che si fermavano sulle sponde 
del lago d Orta come Bauer e 
Amadon Poi le gobbe di Ar 
meno e Gignese tanto verde 
e un filo di sole strade di col 
lina dove si arrende Chiap 
pucci dopo cento chilometri 
di fuga E giù verso Gattico 
con una quarantina di eie 
menti che si studiano e che si 
pizzicano 

Un finale tambureggiante 
Attacca Golz sotto un cielo 
che piange rispondono Bu 
fino Magnago Ducrot Ro 
Beet Lemarchand Van Lan 
cker Delion Dubois Santaro 
mila e betti ed e un elenco di 
undici nomi che esclude Fon 
dnest è una pattuglia lanciata 
verso il traguardo Invano 
Fondnest sollecita i compagni 
di inseguimento Le tirate del 
campione dei mondo riduco 
no il distacco da 2 07 a 1 05 e 
Mdunzio si lamenta per I egoi 
smo dei colleghi che nìcchia 
no invece di collaborare ma 
in ultima analisi il trentino do 
vrà recitare il «mea culpa» per 
che colto in castagna nella fa 
se decisiva 

Undici lepn in quel di Nova 
ra dunque Una volata con 

Bugno che spara le sue car 
tucce da lontano e per Golz 
che prende la scia dell Italia 
no è un invito a nozze e uno 
sprint che il tedesco si aggiu 
elica con una bella rimonta 
Buon terzo il giovane betti 
ma come già detto il nostro 
ciclismo è nuovamente in ca 
stigo nuovamente bocciato 
da un forestiero Stessa musi 
ca anche domani7 Probabile 
molto probabile 

Ordine d arrivo 1) Rolf Golz 
(Superconfex) km 196 in 
4h01 06 meda43 370 2)Bu 
gno (Salotti Chateau d Ax) 3) 
betti (Bottecch a) 4) Magna 
go(Carrera) 5) Delion (Wem 
mann) 6) Van Lancker T 
Dubois 8) Lemarchand 9' 
Ducrot 10)Robeei 

•

COM'È*' 
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iì Il tedesco Coli sul podio dopo la vittoria al «Piemonte» 

FI. Dopo le pressioni di Balestre sulla casa nipponica 

Senna: «Io e «Prost ad anni pari» 
«Nessun sabotaggio della Honda» 
• i IMOLA Non starno agli 
scandali a npetizione che 
hanno caratterizzato le ultime 
Olimpiadi pero anche il dora 
to mondo delia Formula 1 
non sembra immune da atteg 
gtamenti poco limpidi Non si 
spiegherebbe altrimenti I in 
tervento di Jean Mane Baie 
stre da Panai teso ad assieu 
rarsi che Honda e McLaren 
forniscano identico materiale 
ai piloti Prost e Senna nelle 
ultime due gare del Mondiale 
Tutto ciò com e noto deriva 
dalle strane prestazioni del 
brasiliano negli ultimi Gran 
Premi da alcuni imputabili ad 
una scarsa messa a punto del 
la macchina per colpa del pi 
Iota stesso da altn a misteno 

se mani oscure che operava 
no wn box Una illazione for 
se offensiva quest ultima in 
particolar modo nei confronti 
della Honda tacciata di fatto 
di operare basse manovre po
litiche a favore di questo o 
quel pilota «Per dirla alla mia 
maniera penso che ci sia mol 
to da parlare e poco da capire 
- ha detto Senna a Imola -
Non nesco a pensare che una 
casa sena come la Honda 
possa fare quello che si è letto 
in questi giorni sui giornali 
Semplicemente negli ultimi 
due Gran Premi qualcosa non 
e andato per il verso giusto 
succede nelle corse» 

Diplomazia o sincerità? Dif 
fiale capirlo anche perché in 

ogni caso ci troviamo di fran 
te a qjelli che sono comun 
que da tempo i miglion piloti 
della Formula 1 Alain Prost 
non ha certo bisogno di chie 
dere favoritismi Senna tanto 
meno Eppure il dubbio rima 
ne anche pensando ad una si 
tuazione analoga venficatasi 
sempre in casa Honda nel 
198/ Chi non ncorda le sfu 
naie di Nigel Mansell ali indi 
nzzo del compagno di squa 
dra Nelson Piquet quando 
entrambi correvano per la 
Williams7 L inglese accusava 
il brasiliano di avere materiale 
molto migliore del suo Ome 
gito accusava la Honda di for 
mrglielo tanto da amvare ad 
esclamare ad alta voce frasi 

come «Stavolta mi avete dato 
dei moton per vincere o per 
perdere?» 

Ieri Ayrton Senna ad Imola 
ha preso il posto del compa
gno di scudena Alain Prost al 
volante dell aspirato a dieci 
cilindri abbassando nella 
stessa mattinata il tempo sta 
biiito daL collega (I 29 524) 
e portandolo a 129 311 (me-
aia km 203 155) 

La Ferran ha concluso i 
suoi test Gerhard Berger si è 
impegnato (con il turbo) nel 
la simulazione di un gran pre
mio ed ha compiuto 65 giri il 
più veloce dei quali ottenuto 
in 1 30 600 al di sopra cioè 
della McLaren aspirata, 

DU 

Tomba scopre l'amico Mac da 5 miliardi 

Alberto Tomba 

m RICCIONE I nuovi angeli custodi quelli 
della McCormack naturalmente non mollano 
neppure per un minuto 1 Albertone Anche a 
Riccione - dove gli azzurri dello slalom hanno 
concluso un periodo di allenamento atletico -
un attento giovanotto lo segue dappertutto 
Nella camera dell hotel Atlantic ai centro 
sportivo comunale in auto per andare ad assi 
stere alta partita del Riccione e più che mai 
durante il colloquio con i cronisti 

Alberto Tomba ha imparato subito il suo 
nuovo ruolo di «uomo copertina» e dribbla con 
una certa maestria il problema sponsor Si sbi 
lancia solo ma in modo contenuto quando gli 
si chiede del fidato amico «Paletta» «Mi dispia 
ce ma lui da solo non poteva più farcela Sono 
cose che succedono io non sono andato a 
cercarmele» E questa in pratica I unica am 
missione fatta sul megacontratto «Con Paletta 
- ci tiene a precisare - continuo a vedermi 
siamo amici lo non ho fatto niente » 

Il profluvio di soldi sembra non avere mo 
dificato granché il carattere di Tomba sempre 
pronto a ndere e scherzare con tutta la squa 
dra e su ogni argomento Come ad esempio 
quando gli si chiede cosa vorrebbe avere del 

Dopo i fiumi di denaro investiti nel cai 
ciò e nel basket le grandi sponsorizza 
2iom h a n n o raggiunto anche lo sci La 
pioggia aurea ha ovviamente «monda 
to» divise bastoncini e legni di Alberto 
Tomba Sul fuonclasse ha messo le ma
ni la potentissima agenzia Usa McCor 
mack Risultato un contra t to con tanti 

zen cinque miliardi in tre anni 3 mi 
liardi «fissi» e altn 2 c o m e incentivo per 
le vittorie II megacontrat to non suscita 
le invidie dei compagni di squadra Ca 
mozzi e Totsch e intanto Albertone 
pensa già al futuro «Nel 92 o nel 9 3 
smet to con lo sci e mi ded ico al golf» 
Altn sponsor lo a t tendono 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROSSELLA DALLO 

nvale Zurbnggen ci pensa su un pò e poi 
ridendo spara « la ragazza'» Oppure quando 
raccontandoci che tra un collegiale e un alle 
namento è riuscito a seguire qualche gara di 
Formula l automobilistica (a Imola e Monte 
cario poi doveva andare a Monza ma non ci e 
riuscito) scherza sul suo desiderio di provare 
uno di questi bolidi «Ho provato altre macchi 
ne veloci ma una Formula 1 non ci entro 
neppure» ndendo della sua forte corporatura 

Un torace da armadio cosce a parallelepi 
pedo evidenz a e dai calzoncini in maglina 

Tomba e soltanto un chilo e mezzo sopra il suo 
peso forma ci assicura il suo fisioterapista Pa 
solini In compenso pare abbia nsolto i proble 
mi alla schiena dovuti al suo modo di sciare di 
potenza ed è notevolmente migliorato anche 
nel supergigante dove I obiettivo è di «entrare 
qualche volta sul podio e prendere punti» I 
test ai quali si è sottoposto sulle nevi sudamen 
cane sono positivi cosi come hanno segnato 
un netto miglioramento di tutta la squadra Iva 
no Camozzi e Totsch in testa. Tutti gli slalomi 
sti si aspettano grandi cose anche dalla prossi 

ma Coppa del Mondo e tifano uniu per Alber 
tone II megacontratto non pesa su di loro che 
anzi vedono in questo un miglioramento delle 
condizioni per tutta la squadra «È un fatto 
innovativo È giusto che uno venga premiato 
per quello che vale Inoltre le sue vittone han 
no finalmente mosso le aziende (sono tante 
quelle che hanno chiesto di potere entrare nel 
pool azzurro ndr) che ora ci seguono con 
maggiore attenzione» 

Il compagno miliardano non fa paura a nes
suno e nessuno ha da recnmmare Intanto lui 
il campionissimo Tomba si allena e medita, 
«La libera? No la farò soltanto quando avrò 
deciso di smettere sarà il mio addio allo sci» 
Quando? «Mah diciamo nel 92 massimo 
93» Ovvero a conclusione del quadnennio 

olimpico e del contratto McCormack E dopo 
cosa farà? «Ho incominciato a provare il golf 
Mi prende Ho giocato nel nuovo Country club 
di Modena (avrà presto il più grande green 
d Europa con 36 buche ndr) Si farò il golf» E 
guarda caso la McCormack è il procuratore di 
un campione come Balestrerei e di tanti altn 
supermiliardan della buca 
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